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Le indagini della magistratura, Digos e carabinieri contro il terrorismo 

Altri arresti a Firenze 
Decine di perquisizioni 
Due fratelli trovati in possesso di ordigni incendiari 
Gli inquirenti: un duro colpo al terrorismo in Toscana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nuovi arresti, 
decine di perquisizioni in cit­
tà e in provincia, diversi fer­
ini operati dalla DIGOS. Il 
« blitz » contro « Prima linea » 
continua nonostante le pole­
miche e le discussioni Tra i 
diversi « uffici » che gestisco 
no le indagini. In proposito è 
abbastanza significativa una 
frase pronunciata dal procu­
ratore capo di Firenze dot 
tor Pedata: « L'importante è 
fare una istruttoria il più pos­
sibile produttiva senza perso­
nalismi. Occorre preparare 
un fronte unico per combat­
tere il terrorismo e dobbiamo 
farlo tutti uniti ». 

La polemica è sorta perché 
gli uomini del generale Alberto 
Dalla Chiesa hanno operato a 
Prato senza informare i giudi­
ci Vigna e Chelazzi'c la DIGOS 
fiorentina che pure aveva gè 
stito fin dalle prime battute 
il « blitz » contro « Prima li­
nea ». Basta un particolare 
per sottolineare la mancanza 
di collaborazione: nella soffit­
ta-bunker di Federico Mis-
seri i carabinieri speravano 
di arrestare una persona che 
prima o poi si sarebbe fatta 
viva. La persona invano at­
tesa sarebbe stata Gabriella 
Argentiero, giù arrestata da 
diversi giorni dalla DIGOS 
di Firenze. 

La procura di Prato che 
svolge le indagini su Federi­
co Misseri e sulla « .santabar­
bara •» rinvenuta nella soffit­
ta-bunker. sollecitata dai giù 

dici fiorentini Vigna e Che-
lazzi a decidere su chi è 
competente a svolgere l'inchie­
sta, non ha ancora dato una 
risposta. Ogni ritardo nel 
consegnare il materiale se­
questrato al postino pratese 
(volantini, risoluzioni strategi­
che. documenti) potrebbe 
rallentare l'inchiesta o dimi­
nuirne l'efficacia. 

Ma veniamo ai nuovi arre­
sti. Le manette sono scattate 
ai polsi di una giovane don­
na. Paola Sacchi. 25 anni, 
studentessa. La ragazza fre­
quentava gli autonomi di ar­
chitettura, alcuni dei quali 
sono stati arrestati noU'ope-
razione di due settimane fa. 
Paola Sacchi nel corso di un 
interrogatorio avieblie nega 
to di conoscere l'assistente 
alla facoltà di architettura 
Corrado .Marcetti, accusato di 
associazione sovversiva e 
partecipazione a banda anna­
ta. E' scattata subito nei suoi 
confronti l'accusa di falsa 
testimonianza. 

Gli altri arrestati sono i 
fratelli Marco e Andrea Gial­
li. di 22 e 18 anni, nella cui 
abitazione gli uomini della 
DIGOS hanno rinvenuto alcu­
ni ordigni incendiari. - Per il 
momento non sembra che i 
due fratelli siano coinvolti 
in qualche modo nell'inchiesta 
su « Prima linea ». 

Nessuna notizia di F'Iorin-
da Petrella e di Laura Teot. 
le due ragazze colpite da or­
dine di cattura ma scompar­
se dalla circolazione prima 
dell'arrivo della polizia. La 
Teot, originaria di Brescia, 

è legata sentimentalmente a 
Sergio D'Elia die assieme a 
Salvatore Palmieri viene in 
dicato come uno degli uomi­
ni al vertice dell'organizza­
zione di « Prima linea * ope­
rante nel territorio fiorenti­
no. Con l'arresto di Federico 
Misseri e di Quinto Mario 
D'Amico, il ..< fotografo » di 
« Prima linea », magistrati e 
polizia sono convinti di avere 
dato un colpo decisivo all'or­
ganizzazione terrorista in To­
scana. Il bilancio dell'opera­
zione accredita questa con­
vinzione. In totale ci sono 
tredici arresti di cui undici 
ratti dalla DIGOS a Firenze. 
uno a Roma, uno a Prato. 
Federico Misseri. 

All'alba di ieri, la DIGOS 
ha effettuato, come abbiamo 
detto, numerose perquisizioni 
in città e provincia i cui ri­
sultati per il momento non 
sono stati resi ancora noti. 

Ini ine un'ultima notizia. 
Sull'arresto di Misseri c'è sta­
ta una precisazione della Fe­
derazione comunista pratese: 
il presunto « magazziniere » 
di * Prima linea » >< non è 
mai stato iscritto al PCI ». 
La segreteria comunista pra­
tese, in un comunicato, ha 
anche informato di aver chie­
sto ai quotidiani « La Repub­
blica » e « L'Avvenire » « una 
smentita formale v per avere 
appunto scritto, riferendo una 
dichiarazione attribuita a don 
Paolo Bini, della parrocchia 
n-equentata dal postino, che 
Misseri era passato dalla 
DC al PCI. 

Accusati di banda armata 
i sette catturati a Como 
I fermi sono stati tramutati in arresto - I documenti se­
questrati riconducono al «partito armato» di autonomia 

Colombo Antonio Orrù 

Il pavane arrestato sotto l'accusa di furto a Cagliari 

Suicida in carcere: era innocente 
Salvatore Piroddi, tossicodipendente, si è impiccato in una violenta crisi di astinenza - Scagio­
nato dall'amico che confessa di aver rubato lui la pistola e i gioielli - Nessuno gli aveva creduto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nella tragica 
vicenda di Salvatore Piroddi, 
il giovane eroinomane suici­
datosi nel carcere di Buon-
cammmo, in seguito ad una 
crisi di astinenza, emergono 
nuovi inquietanti elementi. 

Il giovane era stato inter­
nato nelle carceri cagliarita­
ne per un rtato mai com­
messo. Il furto di una pisto 
ia, contestatogli dalla polizia, 
era stato invece commesso da 
un amico. Alfredo Amu Lo 
ha confessato Io i,te.sso Amu, 
che subito dopo l'arresto del 
Piroddi. si era dato alla lati­
tanza 

Sconvolto dalla notizia del­
la tragica fine dell'amico. Al-
tredo è immediatamente tor­
nato in citta Davanti ana 
sua abitazione in Viole San 
Vincenzo 51 ha trovato gli 
agenti di P.S Condotto in 
questura, e sottoposto ad in­
terrogatorio. ha conlpssato la 
propria responsabilità del fur­
to contestato allo sventurato 
Salvatore li furto era stato 
compiuto lo scorso 25 marzo 
nella abitazione di un medi­
co cagliaritano Insieme a due 
pistole a Beretta » rurono sot 
tratti gioielli e preziosi per 
un valore di circa 50 milioni. 

Il ritrovamento della Beret­
ta nella abitazione dei due 
giovani (Salvatore Piroddi e 
Alfredo Amu vivevano infatti 
in una vecchia casa di Via 
Cavour, nel quartiere Mari­

na) fu del tutto casuale. Era 
stata la squadra narcotici, du­
rante una perquisizione nella 
camera di Salvatore Piroddi. 
a trovare il revolver. 

A nulla valsero le dichiara­
zioni di innocenza del giova­
ne. Omosessuale e drogato: 
ce n'era abbastanza, eviden­
temente. per ritenerlo respon­
sabile di un furto Ma il reato 
Salvatore Piroddi non lo ave­
va mai commesso Addirittu­
ra. stando alia confessione 
dell'amico, non sapeva niente 
neppure del furto 

Alfredo Amu rifugiatosi a 
casa di alcuni amici a Firen­
ze. ha telefonato nei giorni 
scorsi per avere notizie di 
Salvatore Piroddi. « Appresa 
la notizia del suo suicidio in 
carcere — h-> raccontato in 
questura — hu decisa di iur-
nare immediatamente, e di 
dire la verità ». Quando gli 
agenti Io hanno fermato era 
sotto gli effetti dell'eroina. 
Anche lui. come Salvatore, 
tossicomane. Rubava per prò 
curarsi i soldi per acquistare 
l'eroina. 

Dopo l'interrogatorio il gio­
vane * stato rilasciato Le 
sue precarie condizioni di sa­
lute per l'uso della droga han­
no suggerito di non procede­
re immediatamente all'arre­
sto. Evidentemente la trage­
dia di Salvatore Piroddi ha 
indotto, se non altro, gli in­
quirenti ad una certa pru­
denza. 

Il gravissimo fatto del qua­

le si è venuti a conoscenza 
solo dopo la morte del ragaz­
zo di S. Elia non sembra pe­
rò aver provocato ripensa­
menti e crisi di coscienza. 
In questura si sottolinea il 
nuovo colpo inferto al merca­
to della droga in città. 

Ma come? Il Tatto che un 
giovane è morto dopo essere 
stato giudicato così frettolo­
samente colpevole di un reato 
mai compiuto, passa forse in 
secondo piano? Non si spre­
ca una parola per questo tra­
gico errore? 

Purtroppo è propr'o cosi. 
Salvatore Piroddi, <c diverso » 
ed eroinomane, il suo desti­
no lo aveva segnato, con una 
esistenza difficile e dramma­
tica. La società non gli ha 
dato una mano. Anzi Lo ha> 
condannato all'isolamento del 
carcere, sorda ai suoi biso­
gni e ai suoi lamenti-

Durante i funerali a S. Elia. 
ai quali hanno partecipato, ol­
tre ai familiari gli amici e 
gli abitanti del quartiere, il 
parroco, Vasco Paradisi, ha 
detto nella orazione funebre: 
a A'on c'è pietà per chi e di­
verso. per chi ha bisogno di 
aiuto: mancano le strutture 
sociali, manca l'impegno civi­
le. Nella migliore delle ioote-
si c'è soltanto una solidarie­
tà fatta di parole. La morte 
di questo ragazzo ci coinvolge 
in gualche modo tutti 

Paolo Branca 

Nella stessa clinica 
— 

Due donne muoiono 
dopo il parto cesareo 

CALTANI3SETTA — Porse un errore nell'anestesia, e sono 
passate dal sonno alla morte, dopo aver dato alla luce due 
bambine. E' accaduto a due puerpere di San Cataldo. grosaO 
comune della provincia di Caltanisetta, a venti chilometri 
dal capoluogo. I referti dei medici della clinica privata diretta 
dal dottor Antonino Maira, parlano genericamente di decesso 
pei embolia polmonare, di collasso cardiocircolatorio ed ar­
resto del respiro. Ma i familiari delle due donne. Maria Rug-
geri, 38 anni, maestra elementare e Silvana Averna, 24 anni. 
sposata con un tipografo, hanno voluto vederci ch'aro, pro­
vocando un'inchiesta della procura delia Kepuoònea ai Cal­
tanisetta. 

II sostituto procuratore. Gianfranco Riggio. ha disposto 
ieri l'autopsia delle due salme. Ricoverate da alcuni giorni 
in clinica, per le due donne era stato disposto il parto cesareo. 
L'altra notte gli interventi: entra per prima in sala parto 
Maria Ruggeri. L'apprensione della piccola folla dei fami­
liari ed amici viene rotta dai vagiti di una bimba in ottima 

Poi è la volta di Silvana Averna. Anche per lei tutto 
bene: nasce una femminuccia. Ma dalla gioia si passa al 
dolore: qualche ora dopo l'operazione, le due donne non 
danno alcun segno di ripresa, perché a quanto sembra d 
naicotico utilizzato da Marzela Nechanicha. 32 anni, un'ane­
stesista polacca specializzatasi a Praga, sposata con un abi­
tante di San Cataldo e residente nella cittadina da un 
anno, non esauriva il suo effetto. All'alba le due donne ces­
savano di vivere. 

L'equipe chirurgica, che ha condotto i due interventi — han­
no accertato gli investigatori — è stata le stessa. 

L'arresto a Roma dei due ricercati per Moro 
(Dalla pr ima pag ina ) 

cuore di Aldo Moro, fu fatta 
>tragc del PG di Genova. Co 
co. e delia sua scorta, fu uc­
ciso con una raffica alla schie­
na il giudice di Roma Riccar 
do Palma e inoltre furono 
compiuti diversi altri attenta 
ti a Milano. Tonno. Padova e 
Napoli. 

L'na sola arma, la stessa. 
per tante diverge imprese UT-
ronst iclic? Tutte le pen/ie 
bali^ticlie. compiute finora 
esaminando i bossoli, hanno 
risposto di si \ics«o. per la 
prima volta. la polizia è en 
trata in possesso della (o * di 
una ») J Scorpion * dei bri­
gatisti Il giudizio dei periti 
balistici ora potrebbe essere 
definitivo. Anche per questo 
gli inquirenti danno molta im­
portanza alla scoperta della 
base di viale Giulio Cesare. 
Per ora. ci si limita a sottoli­
neare un particolare: la fami­
gerata mitraglieita non è sta­
ta trovata assieme a tutte le 
altre armi e alle bombe, ma 
era custodita in un'elefante 
borsa da denna. nella stanza 
di Giuliana Conforto: t...pron-
la per il trasporto », dicono 
in questura. 

Di Giuliana Conforto finora 
non *i era mai parlato, non 
ha precedenti uhidiziari M 
na'a//<» di tfiu-ti/ia *i è sa 
p.ito «ne veniva tenuta d'oc 

I chio iti quanto risultava lega­
ta ad dementi provenienti ós 
« Potere operaio » che si era­
no stretti attorno a Franco Pi-
perno. anch'egli insegnante 
presso l'università calabrese 
di Arcavacata di Rende. lea­
der dell « autonomia » (latitan­
te) ora incriminato assieme 
al gruppo di Negri. 

I curriculum di Valerio Mo-
rueei e Adriana Fa randa sotto. 
invece, più nutriti. Il nome-
di Morucci compare nei ver­
bali di polizia fin dal 'fó. 
quando era nelle file di « Po­
tere operaio». Nel "72 fu sor­
preso al confine italo-svizxero. 
insieme con un altro esponen 
te di * Potere operaio ». Libe 
ro Maesano. mentre cercava 
di portare armi in Italia. Da 
allora cominciò la sua clan­
destinità Ma gli inquirenti so­
spettano che abbia mantenuto 
stretti contatti, tra gli altri. 
con Luigi Rosati (marito se­
parato di Adriana Faranda). 
l'assistente universitario di fi 
iosofia arrestato a Roma nel 
gennaio del '78 sotto l'accusa 
di aver coordinato il cosid­
detto t terrorismo diffuso > 
nella capitale. 

Adriana Faranda sparì dal­
la circolazione subito dopo 
l'arresto del marito. Rosati. 

I Poi fu incriminata assieme a 
' Morucci per la strace di via 
• Fani e l'a.ssassinio di Moro 

dal sostituto procuratore In-
felisi. die spiccò contro di 
loro un mandato di cattura. 
Successivamente, quando l'in­
chiesta passò al consigliere 
istruttore Gallueci. questi con­
validò il mandato di cattura 
contro Morucci e Faranda 
soltanto riguardo aH'accusa 
di appartenere alle Brigate 
rosse, pur mantenendo i due 
nell'elenco degli imputati per 
il caso Moro Ovviamente la 
loro posizione adesso verrà 
riesaminata. 

Ed eccoci all'elenco del 
materiale trovato nelia base 
di viale Giulio Cesare. Tutto 
è stato raccolto in cinque 
grossi scatoloni e in sette va­
ligie. Le armi: un mitra 
«Winchester» calibro 30 con 
dieci caricatori. la «Scor­
pion » di cui si è parlato, cin­
que pistole (due « Smith & 
Wesson ». una « Luger » con 
silenziatore, una « Beretta » 
calibro 6.35 e un'altra calibro 
9. in daz ione alle forze di 
polizia). Poi c'erano nume­
rose scatole di proiettili cali­
bro 9. una bomba al fosforo 
(ne 'furono trovate anche nel 
covo di via Gradoli). detona­
tori e micce per ordigni esplo­
sivi. 

I documenti falsi: decine di 
carte d"identità e patenti (in 
parte in bianco, in parte con 

traffatte), numerose tessere 
in bianco del Ministero della 
Difesa. dell'Associazione na­
zionale dei carabinieri, di de­
tective della Federpol e di 
istruttore federale del CONI. 
E ancora: una radio riceven­
te e un'altra trasmittente. 
timbri e punzoni per falsifi­
care documenti del Comune 
di Roma e del ministero del 
l'Interno, manette, palette del 
tipo in dotazione alla polizia. 
giubbotti antiproiettile (tutte 
cose, queste ultime tre. che 
sono state usate nel recente 
attacco alla sede de di piaz­
za Nicosia). e quaranta mi­
lioni in contanti. 

Infine l'archivio. Nutrito è 
l'elenco di nomi di magistrati 
(anche quelli del caso Moro). 
funzionari di polizia e cara­
binieri. giornalisti, con anno­
tazioni sui recapiti e le abi­
tudini. 

« E* una base operativo del­
le Brigale rosse — ha detto 
il dirigente della DIGOS. Do­
menico Spinella, che ha diret­
to l'operazione assieme alla 
squadra mobile — più inte­
ressante. fórse, di quella di 
via Gradoli » Il funzionario di 
polizia ha poi aggiunto che 
« alcuni elementi particolari 
collepano direttamente il coro 
di riale Giulio Cesare con 
l'assalto di piazza Nicnsia *. 

La gente che abita vicino 

al *-covo» ieri mattina era 
piuttosto sconcertata, ma non 
eccessivamente sorpresa. So­
pratutto la presenza delle due 
bambine nell'appartamento fa­
ceva pensare ad una famiglia 
come tante altre: tuttavia di­
versi segnali avevano allar-
liidiii i vicini. < C'èTù uno 
strano via vai: spesso gli 
" ospiti ' arrivavano la sera. 
dopo la chiusura del portone 
centrale, e se ne andavano" la 
mattina presto, rerso le set­
te ». La casa era stata com­
prata da Giuliana Conforto 
circa tre anni fa e completa­
mente rimodernata. Sul cito­
fono c'è il nome del marito. 

« Da un anno a questa parte 
— racconta una signora an­
ziana della stessa scala — 
si vedeva sempre un uomo 
di colore entrare e uscire. 
Spesso stava davanti alla por­
ta. seduto sulle scale... chissà 
cosa faceva? La padrona di 
casa un giorno mi disse che 
era un americano. Da una de­
cina di giorni non si vedeva 
più ». 

Come è stato scoperto il 
covo? « Eravamo sicuri — ha 
detto il dottor Spinella — di 
trovare in viale Giulio Cesare 
il Morucci e la Faranda. in 
base alle informazioni che 
avevamo raccolto durante le 
indanini sull'attacco di piaz­
za Nicosia ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La magistratu­
ra ha confermato l 'arresto 
dei sette giovani che i ca­
rabinieri hanno sorpreso in 
un bar di Como qualche 
giorno fa: nei loro con­
fronti l'accusa è quella di 
partecipazione a banda ar­
mata. Sottoposti ad un pri­
mo rapido Interrogatorio. 
quattro degli arrestat i si 
sono avvalsi della facoltà 
di non rispondere, pur sen­
za dichiararsi prigionieri 
politici. Non sono s tat i for­
niti i nomi dei quattro che 
non hanno voluto rispon­
dere. 

Intanto, dopo le conte­
stazioni. si è in grado di 
tracciare un quadro degli 
elementi di accusa e. nel­
lo stesso tempo, di capire 
a quale settore dell'eversio­
ne appartenga, secondo gli 
inquirenti questo gruppo 
di arrestati . Le sigle terro­
ristiche che sarebbero in­
teressate (in base alla do­
cumentazione sequestrata) 
sono quelle di « Prima li­
nea ». delle * Formazioni 
comuniste combattent i », 
delle « Squadre armate pro­
letarie ». 

A detta di magistratura 
e carabinieri, ciò fornireb­
be una ulteriore prova che 
la varietà di sigle corri­
sponde alla diffusione e 
alla moltiplicazione del co­
siddetto part i to armato. 
coordinato però da una so­
la centrale. Tenuto conto 
che « Prima linea » viene 
considerata la s t ru t tu ra 
operativa e organizzativa 
in cui è s ta to concretato 
il part i to a rmato facente 
capo ad «• autonomia orga­
nizzata ». ancne queste 
nuove sigle, dunque, si pa­
leserebbero come filiazio­
ni della stessa matrice 
eversiva. 

Ma vediamo quali sono 
gli elementi che si sono ag­
giunti . Addossò a , t re degli. 
arrestati (noti Si sa quali) 
sono stat i trovati documen­
ti falsificati- Probabilmen­
te due sono i coniugi Mas­
simo Battisaldo e Sandra 
Piroli. ricercati per un or- ' 
dine di ca t tura spiccato 
dalla magistratura di Asco­
li Piceno per detenzione di 
armi. Assai importante 
sembra che sia la docu­
mentazione r invenuta ad­
dosso agli arrestat i . Da 
quello che si è saputo, è 
s ta to sequestrato un mano­
scritto abbastanza consi­
s tente di carat tere ideolo­
gico che viene ri tenuto co­
me il documento base de­
s t ina to ad essere oggetto 
di discussione nella riunio­
ne di Como. Il documento 
si situerebbe all ' interno 
H a l l o cì/rlrt - D p ì m t 1 ;*>#%*> _ 

e « Formazioni comuniste 
combattenti ». 

In altri due manoscrit­
ti sarebbe, invece, contenu­
to un elenco di obiettivi 
(sedi di enti, caserme). In­
fine notevole importanza 
viene a t t r ibui ta al seque­
stro di un documento dat­
tiloscritto che porta il ti­
tolo di « Risoluzione stra­
tegica squadre a rmate pro­
letarie». Accanto a questi 
elementi che configurano 
l'accusa di partecipazione 
a banda armata , sono sta­
te sequestrate armi e mu­
nizioni di cui alcuni degli 
arrestati hanno dovuto 
ammettere il possesso (il 
sequestro è s ta to effettua­
to presso un appartamen­
to rimasto sconosciuto). 

Si t r a t t a di t re pistole. 
munizioni e micce. 41 de­
tonatori. 200 grammi di tri­
tolo e un numero impre­
cisato di ordigni esplosivi 
(barattoli di vetro a chiu­
sura ermetica riempiti di 
bulloni, mater ia esplosiva 
e miccia). Questi elementi 
si t radur ranno in al tret tan­
te accuse di detenzione di 
armi ed esplosivi. 

L'inchiesta r iguardante 
i set te (oltre i due coniu­
gi. Fabio Brasa, Antonio 
Orrù, Francesca Bellerè, 
Luca Colombo. Roberto 
Carcano) verrà quanto pri­
ma formalizzata ed uni ta . 
probabilmente, a quella ri­
guardante Corrado Alunni. 

• • « 

GENOVA — Un nuovo rappor­
to dei carabinieri è giunto 
sul tavolo dei giudici geno­
vesi che portano avanti l'in­
chiesta sulla «colonna geno­
vese » delle « brigate rosse ». 
Nel rapporto, secondo indi­
screzioni. vi sarebbe un altro 
elenco di persone sospettate 
di essere in contatto con la 
organizzazione eversiva. 

« Non è detto, però. — ha 
precisato un magistrato — 
che sia tutta gente da arre-

i stare. Nel rapporto preceden-
I te i carabinieri avevano fat-
i to ben 35 nomi e gli ordini di 
I cattura sono stati quattordici». 

Il criminale stillicidio degli attentati 

Distrutto liceo a Trento 
Bomba nell'asilo a Pisa 
Il primo attentato rivendicato dai fascisti di MPR - Un ordigno non 
è esploso - Assalto terrorista con sparatoria al CNEN di Frascati 

TRENTO — Gran parte del 
ginnasio liceo « Prati » Ire 
quentato da 460 studenti è 
stato semidistrutto la notte 
scorsa da un incendio che è 
stato più tardi rivendicato 
dal «Movimento popolare ri­
voluzionario». la sigla neo­
fascista autrice degli attentati 
al Campidoglio, a Regina 
Coeli, a piazza Indipendenza 
e al Ministero degli este­
ri. Sono andati comple­
tamente distrutti i locali di 
segreteria e parte degli uffici 
di presidenza al secondo pia­
no, il laboratorio di fisica si­
tuato al piano terra, dove il 
soffitto è stato devastato e 
l'aula magna, al terzo piano, 
dove il pavimento è rimasto 
per larga parte carbonizzato. 

Secondo i primi accerta­
menti i danni ammontereb­
bero a centinaia di milioni. 

Il focolaio dell'incendio è 
stato localizzato negli uffici 
della presidenza che gli at­
tentatori hanno raggiunto sa­
lendo sul tetto della palestra 
adiacente al palazzo, introdu-
cendosi quindi in uno dei 
corridoi del piano terra. 

L'incendio, che pare sia 
stato provocato con sostanze 
chimiche altamente infiam­
mabili non ancora identifica­

te, è stato circoscritto e do­
mato solo nelle prime ore di 
stamane, ma ancora nella 
tarda mattinata il fumo usci­
va dalle macerie di ceneri e 
travi carbonizzate. 

Gli studenti che alle otto si 
erano presentati per l'inizio 
delle lezioni si sono riuniti 
in assemblea votando un do­
cumento nel quale, tra l'al­
tro, si sottolinea che «il gra­
ve attentato che ha colpito la 
notte scorsa il nostro istitu-

Messaggio 
di Berlinguer 

ad Enrico Ghio 
ROMA — Il compagno En­
rico Berlinguer, segretario 
del PCI, ha inviato a Enrico 
Ghlo. ferito dalle Br in un 
attentato a Genova, il se­
guente messaggio: «Le espri­
mo, per il vile attentato di 
cui è stato vittima, la più vi­
va solidarietà mia e dei co­
munisti italiani, che condan­
nano, insieme a tutti gli altri 
democratici, in maniera tota­
le ogni forma di terrorismo. 
Le auguro una pronta e pie­
na guarigione ». 

Assalto in Prefettura 

Terroristi a Bergamo 
bruciano le _« schede » 

BERGAMO — n commando 
di alcuni terroristi, poco do­
po le 19, ha fatto irruzione 
in un deposito della prefet­
tura di Bergamo dove si tro­
vavano le schede elettorali ed 
altro materiale per le elezio­
ni. I terroristi, probabilmente 
due o tre. hanno lanciato al­
cune bottiglie incendiarie. Le 
fiamme hanno distrutto mi­
gliaia di schede elettorali. 

L'irruzione è stata fatta 
nel deposito di via Tasso, in 
pieno centro di Bergamo. 
Sembra che gli attentatori 
fossero mascherati e che uno 
fosse armato. Non è stato pos­
sibile accertare quante sche­
de elettorali siano andate di­
strutte nell'incendio: ma la 
Prefettura ha fatto sapere. 
più tardi, che le operazioni 
elettorali si potranno svolgere 
regoiarmente. 

Il deposito delle schede e 
del materiale elettorale è in 
un ampio magazzino del pa­
lazzo che ospita l'archivio di 
Stato, in via Canonici late-

ranensi. con ingressi anche m 
via Camozzi e in via Tasso. 

I lavori per la distribuzio­
ne delle schede elettorali ai 
vari comuni era cominciato 
venerdì scorso. Le schede era­
no arrivate giovedì sera. Pa­
re. dai primi accertamenti. 
che circa mezzo milione di 
schede sia già stato distri­
buito ai comuni delle valli 
Seriana e Brembana ed • in 
quello di Bergamo. 

Pertanto al momento del­
la irruzione dei terroristi nel 
deposito dovevano esserci cir­
ca 300 o 400 mila schede: 
molte sono state bruciate dal 
fuoco appiccato dai terrori­
sti, altre sono state rese inu­
tilizzabili dai getti d'acqua 
dei pompieri. Il servizio di 
sorveglianza degli organi di 
polizia funzionava quando 
non c'erano gli impiegati e 
cioè tra le 12 e le 14 e dalle 
19 fino alla mattina succes­
siva. Gli attentatori sono ar­
rivati pochi minuti dopo le 
18.30. quando nel deposito 
c'era un solo impiegato. Roc­
co Miliardi. 

to, ha leso in modo gravis­
simo il nostro interesse di 
studenti nei momenti decisivi 
per 'a nostra qualificazione». 

Ali e 13 l'attentato è stato 
rivendicato dal «Movimento 
popolare rivoluzionario». Una 
voce maschile con qualche 
inflessione dialettale trentina 
ha telefonato al centralino 
del giornale «L'Adige». 

» * * 
PISA — Un ordigno ine­
sploso è stato rinvenuto 
questa mattina a Pisa, nei 
pressi della porta di una pa­
lazzina nella quale si trovano 
una scuola materna, un con­
siglio di quartiere e un poli­
ambulatorio comunale. La 
bomba, sembra abbastanza 
potente, non è esplosa pro­
babilmente per il mancato 
funzionamento dell'innesco. 
La scoperta è stata fatta ver­
so le nove da un impiegato 
che ha dato l'allarme: nella 
scuola, già da un'ora, c'erano 
i bambini che sono stati su­
bito allontanati, mentre arti­
ficieri hanno iniziato a disin­
nescare l'ordigno. Nel consi­
glio di quartiere, nei giorni 
scorsi, si era tenuta una as­
semblea contro il terrorismo. 

» * * 
ROMA — L'obiettivo era il 
« Tokamak », il « cervel­
lo » della fusione nucleare. 
E' stato l'intervento di un vi­
gile notturno, di guardia al 
padiglione centrale del Cnen 
di Frascati, a mettere in fuga 
il commando di attentatori. 
Due terroristi avevano già 
cosparso le pareti di benzina 
e stavano per lanciare sui 
macchinari le bottiglie incen­
diarie. Quando hanno visto la 
guardia hanno sparato, per 
fortuna senza colpirla, poi 
sono fuggiti, dopo una breve 
sparatoria contro altri agenti, 
a bordo di un'auto di grossa 
cilindrata. 

L'assalto, che solo per un 
caso non ha provocato danni 
dell'ordine di decine di mi­
liardi (ma incalcolabili sul 
piano della ricerca scientifi­
ca), è avvenuto l'altra notte 
poco dopo l'una. Gli attenta­
tori, provenienti da una stra­
dina di campagna, sono pe­
netrati all'interno del recinto 
di protezione del Cnen dalla 
parte opposta all'ingresso 
principale. Le guardie che vi­
gilano all'interno dei vialetti 
del centro non si sono accor­
te di nulla. Il «commando» 
(due persone più, probabil­
mente. un'altra a bordo di 
un'auto) è arrivato senza dif­
ficoltà al padiglione che ospi­
ta il «Tokamak/), il vero 
«cervello» di tutta la ricerca 
scientifica italiana nel campo 
dell'energia nucleare. 

NELLA FOTO - L'interno del 
liceo di Trento dopo l'incendio. 

Aperta un'inchiesta dalla Procura 

«Memoriale» di Negri uscito 
misteriosamente dal carcere 

Il documento pubblicato da un settimanale - Contiene le 
solite tesi difensive e qualche frase dal tono minaccioso 

ROMA — La Procura di Ro 
ha ha aperto un'inchiesta per 
accertare chi. e come, ha 
fatto uscire dal carcere di 
Rebibbia, contravvenendo or­
dini tassativi della magistra­
tura. un « memoriale > scritto 
da Toni Negri assieme a Ore­
ste Scalzone. Emilio ^esce. 
Luciano Ferrari Bravo e Lau-
so Zagato. Il documento, in­
fatti. viene in parte pubblica­
to dal settimanale Panorama. 
I difensori degli imputati, in­
terpellati al riguardo, si sa­
rebbero mostrati sorpresi. 

II sostituto procuratore del­
la Repubblica Domenico Sica 
ieri mattina ha comunicato 
allo stesso Negri la decisione 
di far svolgere indagini sulla 
vicenda, quando, insieme con 
i giudici istruttori Francesco 
Amato e Claudio D'Angelo, si 
è recato nel carcere per fare 
ascoltare e riconoscere all'im­
putato la registrazione su na­
stro di alcuni interventi fatti 
da lui e da altri dirigenti del­
l'* autonomia » in occasione 
di un convegno di € Potere 
operaio» svoltosi a Roma nel 
1971. La bobina fa parte del 
materiale messo a disposizio­
ne dei periti incaricati di con­
frontare la voce di Negri con 
quella del brigatista che il 
30 aprile dell'anno scorso te­
lefonò alla signora Eleonora 

Moro per annunciare l'immi­
nente assassinio del leader 
democristiano. Negri ha rico­
nosciuto. tra le altre, la sua 
voce. 

Il memoriale fatto uscire mi­
steriosamente da Rebibbia. 
stando a quanto pubblica Pa­
norama, sarebbe un documcn 
to di 36 pagine, diviso in ca­
pitoli e scritto con diverse 
grafie. Gli argomenti sono 
quelli già noti con cui alcuni 
dei capi dell'* autonomia » ar­
restati il 7 aprile scorso si 
difendono dalle contestazioni 
dei giudici gridando ad una 
fantomatica « montatura poli­
tica >. « Con l'equivalenza 
" partito dei nuovi strati so­
ciali del proletariato " eguale 
" partito armato " — sarebbe 
scritto tra l'altro sul " memo­
riale " — il potere risolve nel­
la criminalizzazione la sua in­
capacità a funzionare ». 

II documento pubblicato da 
Panorama contiene inoltre una 
serie di considerazioni sulla 
spaccatura di « Potere ope­
raio» dopo il convegno di 
Rosolina del '73, data in cui 
si collocherebbe, secondo l'ac­
cusa, la costituzione e l'orga­
nizzazione del < partito arma­
to ». * E* cero — si legge nel 
" memoriale " — una temati-
ca " insurrezionalistica " ap­
partiene al nostro passato po­

litico ». Ma i firmatari del do­
cumento sostengono che essa 
sarebbe stata tratta soltanto 
come € orizzonte teorico », co­
me « dibattito di idee ». Fingo­
no cosi di ignorare persino 
quanto è emerso dai verbali 
degli interrogatori pubblicati 
da tutti i giornali. 

L'ultima parte del * memo­
riale» sembra assumere lo 
stesso sapore intimidatorio dei 
recenti interventi dei latitante 
Franco Piperno. * Noi dicia­
mo—è scritto — che in Ita­
lia. oggi, il processo contro 
" autonomia operaia " non può 
non interessare le articolazio­
ni più diverse dello schiera­
mento di classe, per il suo 
carattere specifico di tentati­
vo di far recedere la storia, 
di impiantare un dispositivo 
stabile, permanente, ampliato, 
di distruzione dei nuovi livel­
li di garanzia del fare politi­
ca' (le virgolete sono state 
messe dagli stessi autonomi. 
n.d.r.), dell'esprimere teoria, 
dell'esercitare potere ». 

« Non è certo un ricatto — 
conclude il "memoriale" — 
prevedere che, se questa ten 
denza procederà, essa potrà 
determinare atroci effetti e 
terribili costi ». Una * previ 
sione » alquanto sibillina; seni 
bra esprimere, più che un r, 
catto, qualcosa di molto vi 
cino ad una minaccia. 

/ 


